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Province e tagli -  Soluzione in vista. Il presidente del Cal Del Corvo«Ci si sta orientando verso una
suddivisione in due del territorio regionale L'Aquila con Teramo e Chieti con Pescara»

 L'AQUILA- Forse una soluzione è alle viste. Lo dice il presidente del Cal Antonio Del Corvo, al termine
della lunga riunione di ieri mattina che sul riassetto territoriale della regione, ha visto il confronto tra
quattordici sigle istituzionali, tra cui i sindacati, le associazioni, i rappresentanti di numerose categorie, le
università. «Ci si sta orientando- spiega- verso una suddivisione in due del territorio regionale: da una parte
L'Aquila con Teramo e dall'altra Chieti con Pescara. L'altra proposta di due province: Teramo -Pescara -
Chieti e L'Aquila da sola, è sembrata troppo squilibrata dal punto di vista territoriale ed economico. E poi
non la vogliono i sindacati. C'è Chieti i cui rappresentanti continuano a dire che vogliono restare da soli
perché hanno i requisiti previsti dalla legge sulla spending review, ma penso che alla fine riusciremo a
trovare la quadra. Ritengo sarebbe una sconfitta per il territorio non dare una risposta compiuta al governo
entro la data stabilita».
 Cauto ottimismo, insomma, condiviso da Mauro Angelucci, presidente di Confindustria Abruzzo. «Il
nostro giudizio- afferma- è positivo perché questa della riduzione delle Province è una vera riforma. Ci
aspettiamo adesso che la politica sappia cogliere il momento per dare una nuova strategia alla nostra
regione, specie al mondo che produce, oggi in grave difficoltà».
 Tra i sindacati molto netta la posizione della Uil che si è pronunciata contro la ripartizione che vedrebbe
L'Aquila da una parte e Pescara-Chieti-Teramo dall'altra, posizione condivisa dall'Ugl e dalla Cgil sia pure
con qualche distinguo, mentre più generiche sono sembrate le tesi dalla Cisl. «Siamo del tutto avversi
all'unione dei territori provinciali di Chieti, Pescara e Teramo - ha detto Roberto Campo segretario
regionale dell'Uil- Ne deriverebbe uno squilibrio economico e demografico incredibile della fascia costiera
rispetto alle zone interne a tutto danno dell'Aquila e senza una visione compiuta dell'Abruzzo come
Regione».
 Posizione condivisa dalla Cgil, anche se con valutazioni diverse: «Diciamo subito su che cosa non siamo
d'accordo- ha detto il segretario Gianni Di Cesare- Non lo siamo su un Abruzzo in due, con L'Aquila per
conto proprio. Sarebbe molto dannoso. Una provincia con 300.000 abitanti e l'altra con un milione di
persone è una sproporzione, e questo non deve accadere. Detto questo, devo aggiungere che, come al
solito, arriviamo in ritardo. Vedo una polemica soltanto politica, mentre si dovrebbe ragionare sui fatti, su
come migliorare davvero l'assetto territoriale della regione». E' lo stesso ragionamento che fa Piero Peretti,
Ugl, che non risparmia i politici aquilani. «Mantengono un profilo basso, dovrebbero uscire di più allo
scoperto e dire con chiarezza che la divisione in due province, con L'Aquila da sola, danneggerebbe
enormemente il capoluogo».
 Ugl e Uil vedono due territori provinciali equilibrati: L'Aquila-Teramo da una parte e Chieti-Pescara
dall'altra. La Cisl sposa la proposta di Pescara città metropolitana, ma non spiega nei particolari il riassetto
del territorio. «La regione- dice il segretario regionale Maurizio Spina- potrebbe andare oltre e optare per
una scelta coraggiosa, proponendo il superamento in Abruzzo del livello provinciale e affidando alle città
capoluogo di area vasta i compiti attualmente svolti dalle Province. Mentre la presenza dello Stato nella
Regione potrebbe riorganizzarsi attraverso il riordino e la concentrazione di funzioni e servizi, garantendo
una stabile e capillare presenza sul territorio».
 Infine la Confederazione regionale artigiana completamente fuori dal coro: «Noi- dice Italo Lupo- siamo
per una soluzione drastica. Via tutte e quattro le Province, con la ridistribuzione delle competenze ai
Comuni». Nella prossima seduta prevista per mercoledì 19 settembre, saranno ascoltati i sindaci di tutti i
comuni abruzzesi, dai 10.000 abitanti in su.
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